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Bridget, figlia d'arte, protagonista di «Bodies, Rest and Motion» 

«Ma non chiamatemi Fonda» 

Lunedi 

Il festival che aveva aperto con una figlia d'arte co­
me Chiara Mastroianni si chiude con un'altra figlia 
d'arte: Bridget Fonda. La figlia di Peter e arrivata con 
il marito Eric Stoltz a presentare Bodies, Rest and 
Motion, una commedia sentimentale sui giovani 
della middle class di provincia alla ricerca delle loro 
radici. L'attrice vive un momento di grazia. La vedre­
mo anche nel PiccoloBuddadì Bertolucci. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

M CANNES. Bridget Fonda e 
carina da matli. Non bella co­
me zia Jane. Altre generazioni, 
altri tipi di attori. Sta col man­
to. Eric Stoltz. capelli rosso 
fuoco, viso da compagno di 
scuola. Carino anche lui. E il 
regista, Michael Stcinberg, ha 
una faccia simpatica da stu­
dente universitario. I tre, insie­
me, mettono allegria. Sono 
semplici, comunicativi, intelli­
genti, Credibili. Come i perso­
naggi del film che hanno por­
tato a Cannes. Eric lo ha anche 
parzialmente prodotto. "Ab­
biamo raccontato la storia di 
un gruppo di giovani della • 
middle class lavoratrice, non 
quella intellettuale. - Ragazzi 
che sperano di non diventare 
sbandati e cercano di solidifi­
carsi nel lavoro, anche il più 

semplice-. Ragazzi che temo­
no lo sradicamento e invocano 
sentimenti solidi. -Non credo 
che questo si ottenga solo re­
stando nel posto in cui si 0 nati 
- spiega Eric Stoltz - quanto 
nel fatto di aderire alle cose in 
cui si crede davvero». Ecco 
perché alla fine del film uno 
dei protagonisti, che non si era 
mai allontanato dalla sua citta, 
sale sulla macchina e va in cer­
ca della donna che ama. 

«Certamente, la nostra 0 an­
che una storia romantica -
spiega il regista - in qualche 
modo ottimista. Noi trentenni 
abbiamo ancora qualche spe­
ranza, mentre i più giovani mi 
sembrano più cinici». Sembra 
lontano da qui il mondo vio­
lento di Michael Douglas, la 
sua affermazione che non esi­

stono eroi positivi. Steinbcrg al 
contrario non ama i film vio­
lenti: «Mi annoiano a morte». 
Bridgel Fonda, che pure ha da­
to il suo volto alla killer di No­
me in codia' Nàia, sorride e 
annuisce. «Ilo amato molto 
questo film sopratutto perché 
lavoravo con Eric». La figlia di 
Peter d'altra parte non si ferma 
di fronte alla varietà dei perso­
naggi Da tipica professionista 
americana accetta i ruoli più 
diversi: «Basta che il materiale 
su interessante e coinvolgen­
te». Eccola allora pubblicitaria 
supersexy in Inserzione perico­
losa, ventenne granite in Sin-
gles, prostituta d'altobordo nel 
film Scandal butta vicenda Pro­
fumo, madre di un bambino in 
odore di santità nel Piccolo 
Umidita di Bertolucci, -lo sono 
stata molto fortunata finora -
ammette - anche perche a noi 
donne Hollywood non offre 
ruoli molto interessanti. In ge­
nere le parti femminili sono 
poco complesse. Ho accettato 
di fare il remake di Nìkita pro­
prio perché mi consentiva di 
avere una parte a tutto tondo». 
Bridget aggiunge che sta emer­
gendo nel suo paese un grup­
po di attrici, di star «come ad 
esempio Geena Davis, che si 
dedicano anche alla produzio­
ne e questo alla lunga porterà 

qualche cambiamento, lo stes­
sa ho già lavorato con tre regi-
sic ed e slata un'esperienza 
molto interessante». 

Come tanti figli d'arte, e 
quest'anno qui a Cannes da 
Chiara Mastroianni a Miguel 
Bose, da Michael Douglas a 
Ricky Tognazzi ne sono com­
parsi molti, non ama i riferi­
menti alle sue origini: «Intanto 
il mio nome e Bridget. SI, il co­
gnome mi ha pesato molto du­
rante l'infanzia, poi, più sono 
cresciuta più è diventato facile, 
leggero. Ritoma a essere pe­
sante quando mi fate questo ti­
po di domanda», ha risposto a 
una collega che la interrogava 
sulla sua genealogia. Figlia di 
un'epoca di transizioni doloro­
se per donne e uomini, l'attrice 
mostra di avere le idee chiare 
sulle difficoltà sentimentali che 
esprime nel film presentato a 
Cannes: «La protagonista sce­
glie di andar via, ma conosco 
tante donne che hanno sacrifi­
cato tutte se stesse solo per 
non rimanere sole». E sottin­
tende che il suo rapporto con 
Eric non la porta a nessun sa­
crificio esistenziale od espres­
sivo. Marciano insieme da 
quattro anni e, se nel film non 
hanno solo recilato, noi spe-
riamochc continuino cosi. 

Corpi in movimento nel deserto 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELEANSELMI 

• • CANNES. Se le storie d'a­
more di solito finiscono male, 
come suggeriva il titolo della 
fresca commedia francese 
passata l'altro giorno alla »Se-
mainc de la critique», bisogna 
ammettere che ogni tanto ci 
sono delle eccezioni. Non che 
Bodies, Resi and Motion, l'ulti­
mo appuntamento di «Un cer-
tain régard», getti uno sguardo 
idilliaco sui meccanismi dell'a­
more, ma dietro il tono agro, 
da teatro della chiacchiera ru­
bata alla vita, si agita una visio­
ne ultraromantica dei rapporti 
uomo-donna , • ,, 

. Quattro giovani attori ameri­
cani (Bridgel ,Fpnda, Eric,, 

Stoltz, Phocbc Cates. Tini Ro­
tti) , una casetta clic sta per es­
sere abbandonata, un senso di 
sradicamento che si insinua 
nelle coscienze. Parte da qui la 
piece teatrale di Roger Hed-
den, che il cineasta Michael 
Stcinberg ha trasportato sullo 
schermo con uno stile svagato 
che suggerisce sin dall'inizio il 
disagio esistenziale dei perso­
naggi, la loro palpabile preca­
rietà emotiva. Racchiusa nel­
l'arco di 48 ore. la vicenda 0 
abienlata a Enfield. il paesino 
dell'Arizona circondato dal 
deserto noi quale vivono questi, 
quattro trentenni. Tini Rotti. 

..venditore d,i .televisori licenziati 

dall'azienda, medita di trasfe­
rirsi a Butte, nel Montana, con 
la fidanzala Bridget Fonda. Ma 
la coppia e in crisi da tempo, 
non si amano più o (orse han­
no bisogno di una pausa. In­
tanto il tinteggiatore Eric Stolz 
si installa nella casa dei due 
che deve essere ripittata in vi­
sta dei nuovi inquilini: bello, 
suadente, leggero, il giovanot­
to non fatica a lar colpo sulla 
disturbata Bridget Fonda, e in­
fatti finiscono a letto insieme. 
C'è poi la saggia Fhoebe Cates, 
vicina di casa della coppia e 
forse amante passata di Tim 
Roth. il quale nel frattempo s'o­
messo sulla strada, con la sua . 
macchina.scalcinata, pc i j in , , 

viaggio che prevede anche un 
pellegrinaggio nella casa na­
tia. 

In un'atmosfera un po' alla 
Sam Shepard, tra motel ai bor­
di del deserto e venerazioni 
familiari, liodies. Restand Mo­
tion ricostruisce l'intreccio di 
umori che unisce e divide que­
sti personaggi in cerca di radi­
ci. Fuori: i tramonti fiammeg­
gianti dell'Arizona, gli indiani 
Navaios che vendono monili di 
turchese, le autostrade solcate 
dai Tir; dentro: un'inerzia 
emozionale che corrode, il 
sesso che riscalda per un atti­
mo, il piacere di riconoscersi 
simili. 

Ma impiegato quattro anni • 
.per vedere la luce (nessuno 

Rassegna di coreografìe a cura del corpo di ballo del teatro milanese 

Giovani, sommersi e postmoderni 
Dalla Scala la nuova danza italiana 
• • MIIANO Solo da qualche 
anno il Balletto della Scala si e 
impadronito di un'iniziativa da 
tempo collaudata invece nelle 
maggiori istituzioni della dan­
za internazionale. Si tratta di 
uno spazio offerto a giovani 
coreografi perche possano al- , 
Icstire un balletto e presentarlo 
in una sede decentrata. • • • • 

Quest'anno il pacchetto di 
nuove proposto ò in scena al 
Teatro Nuovo. Non ci sono va­
rianti rispetto al passai, né tan­
to nuovi sono gli autori, alme­
no tra le fila scaligere. Ha apcr- ' 
to la serata inlatti un balletto di 
Umberto Bergna intitolato Pus-
siones. Il clima e spagnoleg­
giarne, la dimensione più che 
decorativa: una tenue filigrana 
di drammi da Sangue e arena 
riconferma le qualità, ma so­
prattutto le illusioni del gene­
roso coreografo, ancora con­
vinto che un balletto possa at­
tingere dai più vieti luoghi co­
muni, tipo inarcare le braccia 
per simulare le corna dei tori. 

Più avveduta nel look post­
moderno, la coreografia Amori 
sommersi, di Simona Chiesa, 
racconta la storia di una don­
na affogata dal suo ipotetico 
amante. Purtroppo però man 
mano che la danza progredi­
sce dopo un paio di minuti in 
bianco e nero (formato vi­
deo) . ci si accorge che ad affo­
gare nella farragine e nell'in­
coerenza è la stessa coreogra­
fo. Al suo talento ancora laten-

MARINELLA GUATTERINI 

Al Teatro Nuovo una rassegna di giovani coreografi 

te non servono le ampie misu­
re: possiede un buon orecchio 
(la musica di Bcnslav Sipus 
per Amori sommersi e di gran 
lunga la migliore della serata) 
potrebbe meglio riflettere su 
danze di piccola portata. 

Diversa l'agilità mentale del­
le altre opere in cartellone, tut­
te prodotte da coreografi ester­
ni alla Scala. Valium, del napo­
letano Luciano Cannilo, e ad 
esempio una divertente seduta 
psicoanalitica che riguarda 
una donna tanto in gamba da 
riuscire a far impazzire il suo 
Freud in camice bianco. Po-

reaction, di Mauro Bigonzetti, e 
invece un misterioso consesso 
di giovani arrabbiati che den­
tro un palcoscenico nero co­
me la pece si arroventano da 
soli in una danza veloce e sen­
suale. Entrambi i balletti pos­
siedono il dono di far danzare 
con un certo brio il Corpo di 
Ballo scaligero: spiccano, in­
fatti, personalità interessanti 
come Elisabetta Armiate 

Bigonzetti nella sua danza 
richiama ad esempio la peri­
colosa dinamica cara a Wil­
liam Forsythe, il maggior talen­
to internazionale dell'ultimo 

decennio, e fin qui nulla di ma­
le. 1 guai cominciano quando 
ci si accorge, e basta poco, che 
l'imitazione del maestro è un 
atto di stima, nulla più. Canni­
lo, a sua volta, non esce dalle 
confortanti dimensioni del più 
generico balletto moderno. 
Non azzarda dubbi sull'uso dei 
codici convenzionali. Il che 
produce la strana sensazione 
di trovarsi di fronte ad una piè­
ce. Valium, non brutta, ma pri­
va di necessità. 

Un senso di maggiore anco­
raggio alla vita e all'umanità 
pulsa finalmente nell'informe 
Night's Riuer dell'americano 
Dolin Forcman. Sarebbe lungo 
spiegare perché questo bel 
ballerino proveniente dalle fila 
della Martha Graham Dance 
Company sia finito in una sera­
ta di coreografia italiana. Ci 
basti sapere che la Scala lo ha 
incaricalo di creare un passo a 
due per sé e per Luciana Savi-
gnano. Ne é nato un balletto 
enfatico e passionale. A Forc­
man va il merito di averci do­
nalo una diversa immagine di 
Luciana Savignano: meno 
puntuta, meno altera e manie­
rata rispetto ai balletti in stile 
béjartiano che di solito inter­
preta. 

Neppure Nights'River slup,#c 
però alle vere domande che 
suscita questa serata. Perché si 
creano balletti? Cosa distingue 
un coreografo da un mestie­
rante della danza? Infine: cosa 
c'entrano queste coreografie 
con il tormento dell'arte' 

«Milanoltre», il teatro parla sloveno 
• • MILANO Chi lo dice che la 
solidarietà in teatro non esiste? 
La dimostrazione del contrario 
arriva da Milano, dove anche 
quest'anno, grazie ad una sor­
ta di autotassazione, si é riusci­
ti ad organizzare «Milanoltre», 
festival internazionale di teatro 
emergente e spesso scono­
sciuto al grande pubblico. Un 
teatro scomodo che Giorgio 
Ursini Urcic. direttore artistico 
della rassegna organizzata da 
Teatriditalia, é riuscito a pro­
porre nonostante le ristrettezze 
economiche. 

Alla rinata Slovenia é dedi­
calo il nucleo centrale degli 
spettacoli, su emarginazione e 

potere con una puntata nell'e­
ros. Da Lubiana e da Maribor 
arrivano Slieherazade e Car­
men (15-1G giugno e 20-21 
giugno), entrambe dirette da 
Tomaz Pandur. E ancora, il 
Don Juan di Molière diretto da 
Paolo Magelli (16-17 giugno) 
e Alice nel paese delle meravi­
glie diretto da Vito Taufer ( 10-
11 giugno). Complessivamen­
te, M spettacoli in prima na­
zionale e una ripresa, allestiti 
in tre spazi teatrali (Elfo, Porta 
Romana, Teatro Studio) e in 
«litri luoghi «insoliti». Al centro 
sociale La Pergol.i debilita Alla 
greca di Steven Berkolf (27-30 

maggio), mentre alla Stazione 
Nord appuntamento con il 
gruppo sperimentale Barone 
Rosso in Zenit (13-M-16 giu­
gno). Per il teatro danza, Im­
portante appuntamento con 
Eros, dell'americana Maureen 
Fleming, (28-30 maggio);con 
Susn di Achternbusch, regia di 
Eduard Miller (12 giugno), 
con Vento, sabbia e stelle di 
Matta:! Fanc. (11 giugno) e 
con gli olandesi C/avdi Hinde-
nk de Groot e Angelless di Suzy 
Blok & Christopher Steel (18-
19 giugno e 3-5 giugno). Da 
non perderò le Nozze di san-
fini- di Garda l/jrca con il tea­

tro Rom Pralipe, mentre debut-
lano il Ravenna Teatro con 
Griot Fuier, dove si accosta il 
dialetto romagnolo alla lingua 
dei cantastorie senegalesi (14-
15 giugno), l'Accademia della 
Follia con il Velemir Teatro, 
(31 maggio-I giugno) dove 
recitano ex internati del mani­
comio di Trieste, e il laborato­
rio del servizio tossicodipen­
denze Usi 67 in Conchiglie (5-
6-7 giugno). 

Infine, i convegni >ll teatro 
delle minoranze», coordinante 
da Giorgio Strehler, e «La gio­
vane regia al potere, l'esempio 
della Slovenia», coordinato da 
Renato Palazzi, OEAz. 

Una scena di «Bodies, Rest and Motion». A sinistra Bndget Fonda 

voleva finanziarlo) questo fil­
metto indipendente molto ap­
prezzato dai festivalieri: maga­
ri è piaciuto il clima di sbanda­
mento esistenziale nel quale si 
muovono i quattro trentenni, 
risolto in chiave ottimista nel fi­
nale aperto che suona come 

. un elogio al rischio amoroso. 
Appropnali al disegno psicolo­

gico, gli interpreti duellano 
con la naturalezza tipica del 
cinema hollywoodiano, scn/a 
larsi la guerra E l'occhio del 
cinefilo non si sarà fallo sfuggi­
re la comparsala spiritosa di 
papà Peter Fonila, net panni 
del tardo hippy stile ÌCasy Ri­
der, che attraversa il paesaggio 
western con la sua motociclet­
ta rombante. ' , .r. 

Presentato «Latcho drom» del francese Tony Gatlif 

Dall'India fino all'Europa 
con un musical tzigano 

ENRICO LIVRAGHI 

! • CANNES Gli zingari sono semine siali 
poco visibili anche nei film su non come «di­
versi», come corpi «estranei», oppure come 
una presenza esotica e stravagante. Tuttavia 
di quesli tempi sembra esserci un certo affol-
I.inicnto di popolazioni nomadi nel cinema 
europeo. Ixitcho drom, del francese Tony 
Gatlif. presentato a A)n cert.nn régard», è per 
esempio un lilin sui Gitani (intesi m senso la­
to). 

Qui a Cannes non si Iratla cerio di una no­
vità Nel 198!) - tanto per slare alle edizioni 
più recenti -Il tempo dei Glicini di Emir Kuslu-
rica, una sorta di poetica e aspra «chanson de 
gesie» dedicala alla gente nomade di una Ju­
goslavia non ancora dilaniala dalla guerra 
(Kuslurica è bosniaco), era passalo in con­
corso con grandi consensi L'anno preceden­
te. Bob I loskms. allori' straordinario per una 
volta dielro la macchina da presa, aveva mo­
stralo al pubblico di «Un certuni régard» The 
Raggedv Rawrtey, un film non certo perfetto 
ma curioso e stimolante, una stona di teatran­
ti vagabondi mollo più vicini a una tribù di gi­
tani che non a un gruppo di allori girovaghi. 
E. in ogni caso, parlando di film «zingari» non 
bisogna dimenticare quel grande precedente 
che ò slato I Unitari, del moldavo Emil laotia­
ni!. Del resto il popolo Rom ha ormai latto la 
sua irruzione anche nel cinema italiano, in 
due film che saianno nei prossimi mesi nrlle 
nostre sale. Attuilo drom, eli Tonino Zangurdi, 
che racconta la passione coinvolgerne di una 
ragazza (Isabella Ferrari) e di un giovane 
zingaro; e il quasi pronto film del milanese , 

Silvio Soldini 
Insomma, le carovane nomadi che si aggi­

rano per l'Europa si stanno insinuando nelle 
storie raccontate dai film, anche perché i gita­
ni si presentano come cinematograficamente 
suggestivi, con i loro costumi molto pittore­
schi, specie nel corso delle feste e delle ceri­
monie, con I loro riti e la loro cultura, percepi­
ta dal cosiddetto mondo civile come un con­
tinente dal fascino sfuggente e un po' minac­
cioso. E Latcho drom (letteralmente «Buon 
viaggio»). è un din che lenta di esplorare uno 
dei lati più suggestivi e forse più importanti 
della cultura gitana, cioè la musica tzigana, 
che il gusto occidentale ha spesso trasforma­
to, appunto, in una sorta di esotismo da ba­
raccone L'idea risale a una decina di anni fa. 
Tony Gatlil ha evidentemente perseguito que­
sto progetto con una grande tenacia fino a 
quando è nuscito a trasformarlo in un film. 
Un anno di riprese in giro per il mondo, dal­
l'India all'Europa, al seguito delle più dispa­
rate carovane. Immagini suggestive di accam­
pamenti, di bivacchi, di lunghi faticosi trasfe­
rimenti, spesso in zone aride e impervie. Volti 
di donne e di uomini bruciati dal sole e da 
una vita spesso difficile. La musica natural-
inenle domina tutto' un'esploraziome di suo­
ni e di ritmi, una carrellata di strumenti, dai 
più inconsueti e sconosciuti, ai più noli e dif­
fusi Cadenze musicali di squisito sapore 
onenlaleggiante e violini dalle sonorità lanci­
nanti Danze e canti rituali 

Giralo in un cinemascope ormai sempre 
più desueto, con un taglio visivo scintillante, 
Uildio drom è in tutto e per tutto un film mu­
sicale. Un musical tzigano. 
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